
ICONGRESSIDELLA CGIL.Con una maggioranza schiacciante

FiomBrescia,Bertoli
confermatoalvertice

Obiettivosullasquadra
«anchenell’otticadi un
possibilerinnovamento»
Oggileassise«Nidil»

«La concentrazione in gene-
rale del sistema bancario ita-
liano avverrà in futuro, ma
adesso» per Ubi «non c’è al-
cun dossier aperto». Lo ha
detto il consigliere delegato,
Victor Massiah, a margine
del convegno «Strategic risk,
governance e sostenibilità»
organizzato a Milano, presen-
te anche la leader del Cdg Le-
tizia Moratti. Riguardo a ope-
razioni che possano riguarda-
re gruppi italiani e stranieri
per Massiah sarebbero «una
cosa interessante: vorrebbe
dire che, nel momento in cui
i mercati internazionali non
hanno alcuna fiducia appa-
rente, per lo meno nel breve
periodo, qualcuno arriva e
concretizza un investimento
di lungo periodo. Non sto di-
cendo che sia una cosa irra-
gionevole, ma è una molto co-
raggiosa».

RIGUARDO alla manovra pre-
sentata dal Governo e alle pri-
me ricadute, «credo che la
preoccupazione sull’innalza-
mento dello spread sia di tut-
ti, in primis del Governo, di
coloro che agiscono sui mer-
cati finanziari e, ancora di
più, dei cittadini», ha detto
Massiah. «Non dobbiamo di-

menticare - ha aggiunto - che
l’effetto dello spread ricade
soprattutto sui risparmiato-
ri», quindi «dobbiamo fare
tutto il possibile perchè torni
una maggiore fiducia nei con-
fronti degli asset italiani.
Ognuno per la sua parte sta
cercando di fare questo».

Il consigliere delegato di
Ubi ha poi spiegato che «ab-
biamo già rivisitato il nostro
portafoglio» di Btp «prima
ancora di questa risalita della
febbre sullo spread: ci trovia-
mo con un portafoglio che è
molto più diversificato».
Massiah ha precisato che
non si tratta di una strategia

legata alla mancanza di fidu-
cia sui titoli, quanto «a una
diversificazione del portafo-
glio, necessaria per chiun-
que. Le vecchie logiche di
non tenere tutte le uova in un
paniere sono ancora vere».
In precedenza - ha ricordato
- avevamo una concentrazio-
ne notevole, oltre il 90%, sui
titoli governativi italiani. Ora
è circa il 60%. Il nostro piano
al 2020 prevede una concen-
trazione al 50%. Buona parte
della strada è stata già percor-
sa, è rimasta una cifra relati-
vamente limitata», ha conclu-
so Masiah. •
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LAQUOTATA. Ilconsiglieredelegatodi UbiBancafa ilpunto dellasituazionesuititoli diStato

Massiah:«MenoespostisuiBtp
Portafogliopiùdiversificato»
«Laconcentrazionesièridotta
dal90%al60percento.Ilpiano
al2020prevedeunlivelloal50%
Il timoredellospread?Èpertutti»

Banca Valsabbina scpa e Vi-
ViBanca spa (con i suoi soci
di maggioranza: Vega Mana-
gement spa, Finandrea spa e
Compagnie Financière Saint
Exupery S.A.) hanno sotto-
scritto un accordo non vinco-
lante: è finalizzato alla con-
ferma e al progressivo am-
pliamento degli accordi com-
merciali in essere tra le due
realtà bancarie per la promo-
zione di contratti di finanzia-
mento con cessione del quin-
to dello stipendio e/o della
pensione e a definire i termi-
ni dell’acquisizione da parte
di Valsabbina di una quota
pari a circa l’8,3% del capita-
le di ViViBanca.

In particolare, per l’istituto
di credito con quartier gene-
rale a Brescia, presieduto da
Renato Barbieri (Tonino For-
nari è il direttore generale) la
partnership con ViViBanca
consentirà il presidio di un
mercato che «presenta oggi
interessanti tassi di crescita
ed un buon profilo rischio/-
rendimento per gli investito-
ri», sottolinea una nota. «La
diversificazione del business
è uno dei capisaldi della stra-
tegia a medio e lungo termi-
ne della Banca - commenta il
direttore Business di Banca
Valsabbina Paolo Gesa -: la
cessione del quinto, che rap-
presenta un importante stru-
mento di inclusione finanzia-
ria nel mercato del credito, è
uno dei segmenti in cui vo-

gliamo specializzarci ulterior-
mente. L’esperienza di ViVi-
Banca, con cui collaboriamo
da oltre un annocon soddisfa-
zione, ci consentirà di cresce-
re rapidamente anche in que-
sto settore, con notevoli siner-
gie industriali».

L’operazione, da un punto
di vista strategico, è in linea
con il piano industriale
2018-2020 - ha detto Anto-
nio Dominici, vice direttore
generale vicario di ViViban-
ca -. Oltre al consolidamento
di partnership strategiche
nella distribuzione dei pro-
dotti di cessione del quinto
con primari istituti bancari,

l’accordo siglato ci permette
di rafforzare ulteriormente il
nostro patrimonio in modo
da supportare la nostra cre-
scita nel mercato del credito
alle famiglie».

Ai sensi dell’accordo - si leg-
ge nel comunicato - è previ-
sto che Banca Valsabbina ac-
quisti da Vega Management
spa azioni ViViBanca pari a
circa il 3% del capitale socia-
le e, successivamente, sotto-
scriva azioni di nuova emis-
sione ViViBanca derivanti da
un aumento di capitale pari a
circa il 5,3% del capitale so-
ciale a un prezzo di 1,65 per
ciascuna azione. A supporto
di tale progetto, il Cda di Vi-
ViBanca ha deliberato di pro-
porre all’assemblea straordi-
naria degli azionisti un au-
mento di capitale sociale a pa-
gamento in via scindibile, da
offrire in opzione ai soci, per
un controvalore massimo di
3 milioni 985.098 euro (com-
prensivo di sovrapprezzo).

Il socio maggioranza Vega
Management spa, Finandrea
spa e Compagnie Financière
Saint Exupery S.A., hanno di-
chiarato il proprio supporto
all’operazione e la disponibili-
tà a rinunciare al proprio di-
ritto di opzione per consenti-
re a Banca Valsabbina di ac-
quisire la quota richiesta di
ViViBanca.

Il tutto è subordinato alle
necessarie autorizzazioni.•
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Rinnovata
lafiducia
aPanzica

LetiziaMoratti e VictorMassiahai vertici delgruppoUbi Banca

L’OPERAZIONE.Accordo trai due istitutidi creditoconvarie ricadute

La«Valsabbina»entra
inViviBancaconl’8,3%
Gesa:«Piùfortinelsettoredellacessionedelquinto»

PaoloGesadi Banca Valsabbina

ALTREINDICAZIONI
Invista dell’assembleadel
19ottobre prossimoa
Bergamo,emergono altre
indicazionisui contenuti
delnuovo Statutochesarà
sottopostoalvotodegli
azionistidi UbiBanca: è
destinatoa delineareil
futuromodello di
governanceconil
passaggiodal dualeal
monisticocheentrerà in
vigoredall’assembleadel
2019conil rinnovodei
vertici.Tra gli aspettiche
richiamanol’attenzione
anchequelli relativi alle
listedeicandidati,che
sarannodivise indue
sezioni:una pericandidati
alCda, l’altraper quellial
Comitatoper ilcontrollo
sullagestione.I dueterzi
dei15 nuovi consiglieri
dovrannorispettare i
requisitidiindipendenza.
Tralesedi operative, oltre
aBergamo eBrescia,
spuntaanche Milano.
Previstala funzione del
direttoregenerale.

Lagovernance

La chiusura del congresso
conferma le attese: il segreta-
rio generale uscente France-
sco Bertoli viene confermato
al vertice della Fiom-Cgil di
Brescia (13.279 iscritti) an-
che per il prossimo mandato
(dura un quadriennio), forte
della schiacciante maggio-
ranza ottenuta: dei 77 delega-
ti presenti a Villa Fenaroli di
Rezzato, 72 hanno detto sì al-
la sua candidatura, 3 si sono
astenuti e 2 si sono espressi
in modo contrario.

Il risultato è emerso dopo
due giornate intense di di-
scussione, che hanno impe-
gnato anche Silvia Spera, se-
gretario generale Cgil Bre-

scia, Rosario Rappa, della se-
greteria Fiom nazionale, e
Alessandro Pagano, segreta-
rio generale Fiom Lombar-
dia. «È un risultato importan-
te, ora dovremo lavorare per
la composizione della segrete-
ria (quella arrivata al congres-
so era composta da France-
sco Mazzacani, Angelo An-
dreoli e Antonio Ghirardi) -
spiega Bertoli –: ci sarà una
discussione, anche nell'ottica
del possibile rinnovamento
di cui si è molto parlato. Un
lavoro che porteremo avanti
parallelamente alle assise ge-
nerali della Cgil», previste a
«BrixiaForum» il 16 e 17 otto-
bre. Oggi tocca al Nidil (Nuo-
ve Identità del Lavoro) riunir-
si nella sede della Camera del
lavoro di via Folonari, per il
voto anche sul leader della ca-
tegoria.•J.MAN.
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Ivertici dellaFiom e dellaCgildi Bresciacon Raffae Pagano

Confermainblocco ancheper il
verticedellaFilt-Cgildi
Brescia,l’organizzazione dei
lavoratoridelcomparto
trasportiaderentialla Camera
dellavorodivia Folonari.

ALTERMINE delX congresso
territoriale,celebratoal
NovoteldiBrescia, fiducia
rinnovataall’unanimità, per il
secondomandatoconsecutivo,
alsegretario generaleIvano
Panzica,oltreper ai
componentidellasegreteria
cheloaffiancheranno: si tratta
diMauro Ferrari,Gianpietro
Gusminie DavideBertolassi.•
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IvanoPanzica, leaderdella Filt

La Filt

L’Uglm di Brescia, guidata
da Guerrino Abeni, torna in
pressing per l’Iveco di via Vol-
turno concentrandosi su di-
versi obiettivi. Le nuove solle-
citazioni sono contenute nel
documento, inviato alla pro-
pria segreteria nazionale per-
chè possa avere utili «stru-
menti» al tavolo di trattativa,
messo a punto dopo il con-
fronto del Direttivo azienda-
le con la Rsa.

L’organizzazione sindacale,
tra l’altro, punta sulla necessi-
tà di implementare la forma-
zione degli addetti, di satura-
zione degli impianti e delle
aree libere attraverso nuove
attività. Inoltre, chiede «una
rivisitazione del turnover»,
anche in considerazione del
fatto che l'età media della for-
za lavoro nello stabilimento è
di 48 anni.

Sul fronte salariale, l’Uglm
auspica che, in vista del rinno-
vo contrattuale del gruppo
Fiat, «non vi siano perdite
per tutti gli occupati».•
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IL DIRETTIVO. Con Rsa
Iveco,l’Uglm
inpressing
perilfuturo
diviaVolturno

GuerrinoAbeni, leader Uglm

BRESCIAOGGI
Giovedì 4 Ottobre 2018 Economia 33


